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«Ora leader credibili e primarie vere»
Dissidenti? No il partito siamo noi»

allon chiamateci dissidenti, né
autoconvocatb>. E ancora «noi sia -
mo il Pd», dicono intervenendo
iscritti e segretari di circoscrizione .
Eppure all'assemblea per «Un nuo -
vo Pd per Bologna>, la «base>, ha
espresso in modo chiaro il malcon -
tento verso gli attuali dirigenti del
partito. Un mal di pancia che si cer -
ca di far pesare in vesta del congres -
so, quando in primavera sarà elet-
to un nuovo segretario provincia -
le . E che è stato scritto nero su bian -
co in un documento («Un nuov o
Pd per Bologna», trasversale alle
mozioni) che propone un cambi o
di rotta : più partecipazione, organi
più snelli, centralità dei circoli . Per
un Pd che si affidi a primarie ispira-
te al confronto tra idee diverse . do -
ve ci siano sconfitti e vincitori . e
non a un presunto unanimismo.

Se questo foglio, consegnato H
op gennaio in direzione, era passa-
to inizialmente in sordina copert o
dal rumore del Cinzia-gate, adess o
proprio sull'onda del caso che ha
travolto il Pd é cresciuto in adesio -
ni. Presentato da ug irmatari, ades -
so il documento di sottoscrizioni
ne ha s o e su E acebook il gruppo

ha circa 400 adesioni. Ieri a discu-
terne erano più di 15o e alla sal a
deii'Angelo in via San Mamolo
c'erano anche esponenti di primo
piano dei partito : i deputati Salvato -
re Vassallo e Donata Lenzi, i consi-
glieri comunali Giuseppe Paruol_.,
Luca Rizzo Nervo . Paolo Natali e'T'e -
resa Marzocchi.

In sala i riferimenti ai caso Del.
bene fioccano non appena la paro-
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la passa alla platea «La competen-
za delle persone non basta---- co m .
menta nana Summa, ex presid e
del Minghetti bisogna chiedere
la radiografia. Chi vuole comitati
d'affari si accomodi altrove» . E dal -
la platea emerge la richiesta di pri -
marie avere» per la scelta del nuo-
vo candidato : l.a paura è veder e
consultazioni dall'esito già sconta-
to, Il riferimento, neanche troppo
sottotraccia . è alle consultazioni
che hanno visto vincere Delbono .
<Non si vuole negare ai dirigenti la
possibilità di esprimersi ---- spiega
Vassallo ---. Il discrimine è non uti
lizzare le risorse organizzative del
partito e il richiamo alla lealtà dei
militanti per far convergere le pre -
ferenze su un nome. Nel caso di
Delbcnc forse questo limite è stato
superato». Sta adesso alla direzio-
ne del partito raccogliere la sfida :
«Certamente si tratta di una sfida.
— continua Vassallo — alla segre -
teria e a te Maria, come responsa-
bili di questa gestione del partito .
Ma bisogna imparare a vedere le
sfide come un'opportunità» .

Renato Benedetto
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